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LEGGE 8 aprile 1937-XV, n. 702.
Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto=legg VITTORIO EXIANUELE III15 ottobre 1936-XIV, n. 1883, che reca modificazioni al tratta-

mento doganale delle monete d'argento• PER GRAZIA DI D1O E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

VITTORIO EMANUELE III RE D'ITALIA

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE I31PERATORE D'ETIOPIA
RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA Il Senato e la Camera del deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Articolo unico.

Articolo unico.

E convertito il legge 11 Regio decreto-legge 15 ottobre
1936 XIV, n. 1883, recante modificazioni al trattamento do-
ganale delle monete d'argento, con la soppressione dell'ar-
ticolo 2 e la modificazione del numero dei successivi articoli
Be4in2e3.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 10 settembre

1936-XIV, n. 1G45. che riduce il prezzo delFalcool carburante
ed il relativo diritto erariale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 8 aprile 1937 - Anno XX

Data a Roma, addì 8 aprile 1937 - Anno XV TITTORIO EMANDELE.
VITTORIO EMAXCELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.
ÀICSSOLINI --- DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLML Visto, il Guardasigillf: SOL1fl.
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LEGGE 8 aprile 1937-XV, n. 705.
Conversione in legge del 11. decreto=legge 23 agosto 1936-XIV.

n. 1593, che riduce la imposta di fabbricazione e la corrispon-
dente sovratassa di confine sugli oli di semi.

VITTOIIIO EhlANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONID

IIE D'ITALIA

DIPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbialuo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

1 convertito in legge il Regio decreto legge S's agosto
103ti-XIV, n. 1503, che riduce l'imposta di fabbricazione e

la corrispondente sovratassa di conúne sugli ou di semi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufticiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, nuindando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lioma, addì S aprile 1937 - Anno XV

VITTOl:1O E31ANITELID.

31t:ssouN1 - I)1 IIE\T:L - 110SSONI.

Visto, il Guardasigillt: SutML

LEGGE 15 aprile 1937-X V, n. 706.

Conversione in legge del R. decreto-legge 18 g°ennaio 1937-X V,
n. 58, concernente nuove concessioni in materia di temporanea
importazione ed esportatione.

VITTOIIIO E31ANITELE III

FEli GILtZIA DI 010 F PER VOLONTA DELLA NAZIONÐ

ItE D'ITALIA

13IPEI:ATOllE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiaino sanzionato e pronialghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il liegio decreto-legge 18 gennaio
JD:;T-NY, n. :iß, concernente nuove concessioni in materia

di temporanea ing>ortazione ed esportazione.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

,Uata a Itoma, addl 15 aprile 1937 - Anno XVa

FITTORIO E3IANUELE.

USSOLINI -- III REVETL

Visto, il Guardasigillt: SOLMI.

REGIO DECRETO-LEGGE es aprile 1937-XV, n. 707.
Noleggio e gestione di navi mercantili nazionali per straor=

dinarie esigenze di Amministrazioni dello Stato.

VITTOIIIO E3IANEELE 11I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

DIPERATOllE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
liiteunta la necessità urgente ed assoluta di aflidare al

31inistero delle conninicazioni per il periodo dal 14 febbraio
al 31 dicembre JUT il noleggio e la gestione delle nasi mer-
enntili occorrenti per straordinarie esigenze di Amministra-
zioni dello Stato;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposh del Capo del Governo. Primo 3Tinistro Se-

gretario di Stato, e del 3Iinistro per le comunicazioni, di
concerto con quello per le finanze;
Abbianio decretato e decretiaino:s

Art. 1.

Dal 14 feLhraio 1937-XY al 31 dicembre 103T-XYI il 3Iint-
stero deile comunicazioni è autorizzato a noleggiare e gestiro
navi inercantili nazionali, a provvedere ad operazioni di ira-
barco e sbarco di personale, materiale e provviste, in quanto
detti noleggi, gestioni ed operazioni occorrono per straordi-
narie esigenze di Anoninistrazioni dello Stain, e ad orga-
nizzare i relativi servizi di vigilanza e controllo.

Art. 2.

Le ennlizioni di noleggio delle navi merenntili nazionali
noleveinte per le straordinarie esigenze di cui n1Earticolo

precedente sono stabilia dal 31inistero delle comunienzioni.

'Art. 3.

Il direttore generale della 31arina mercantile è autoriz-

zato, entro i limiti stabiliti dal precedente art. 1, a rappre-
sentare l'Ainininistrazione nella stipulazione dei contratti
di noleggio di navi inercantili nazionali ed a lirniarli per
conto e naine dell'Alainicistrazione stessa.

Art. 4.

Il 3Iinistro per le coinumeazioni è autorizzato a derogare
nel periodo 14 febbraio-3L dicembre 1037 agli articoli 3 (l°
eumum) .5, 0, 7, 8, 0, 13 e 50 (2° comma) del R. decreto
18 novembre 1923, n. 2110, limitatainente alle spese di cui
al precedente art. 1.
Per le spese stesse, in caso di particolare urgenza, il 3Iini-

stro per le comunicazioni può autorizzare l'esecuzione di

contratti anche priina della loro approvazione, specilican-
done le ragioui nel relativo decreto.

Art. 5.

T1 paganwnto in conto o a saldo delle apese di eni agli
articoli precedenti sarà effettuato a mezzo di mandato di-

retto a favore dei creditori.
Potranno essere autorizzate aperture 'di credito a fa.

vore dei funzionari delegati per provvedere al pagamento
delle seguenti spese:

a) spese d'imbarco, sbarco, trashordo di persone e cose;
b) spese di pilotaggio, ornieggio e spese portuali in ge-

nerale
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c) tasse e diritti marittimi e portuali, diritti di transito
del Canale di Suez, tasse e diritti sanitari e simili;

d) spese per forniture di combustibili e consumi e, in
generale, spese dipendenti dalle condizioni particolari di
noleggio;

e) indennità, competenze e assegni vari fissi al perso-
nale preposto alla esecuzione, vigilanza e controllo dei ser.
vizi concernenti i noleggi, le gestioni e operazioni di cui
all'art. 1 e spese varie per il funzionamento degli uffici re-
lativi;

f) rimborsi ad altre Amministrazioni.

Art. 6.

Per l'esecuzione dei servizi previsti dal presente decreto
potrà essere richiamato personale militare in congedo.

Art. 74

Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto
alle occorrenti variazioni di bilancio.
Il presente decreto entra in vigore col 14 febbraio 1937-XV

e sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro per le comunicazioni è autorizzato alla pre-

sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addl 28 aprile 1937 . Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - BExxx - DI Rsvan.

Visto, il Guardastgillf: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 maggio 1937 - Anno 17
Atti del Governo, registro 385, foglio 133. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 aprile 1937-17, n. 708.
Conferimento al tenente generale medico.del Regio esercito

Franchi Luigi e al tenente generale commissario del Regio eser-
cito Chiarizia Ettore, all'atto del loro collocamento in ausiliaria,
del grado onorifico di tenente generale capo e del rango di Eccel•
lenza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 11 ottobre 1934-XII. n. 1723, con-
vertito in legge, con inodificazioni, con la legge 17 dicembre
193-1-XIII, n. 2110, relativo all'aggiornamento delle dispo-
sizioni concernenti Pordinamento del Regio esercito, e suc-
cessive modificazioni;
Vista la legge 7 giugno 1934-XII, n. 809, sull'avanzamento

degli utliciali del Regio esercito, e successive modificazioni;
Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 28 novembre 1935-XIV,

n. 2397, convertito in legge con la legge 6 aprile 1936-XIV,
n. 818, col quale nel ruolo degli ufficiali in congedo della
giustizia militare - categoria magistrati - è istituito il
grado di tenente generale capo, corrispondente al grado 3°
della gerarchia;
Visti gli articoli 4 e 10 del R. decreto 16 dicembre 1927-V,

n. 2110, che stabilisce l'ordine delle precedenze a Corte e

nelle funzioni pubbliche;

Volendo dare al fenente generale medico Franchi Luigi
e al tenente generale commissario Ohiarizia Ettore un meria
tato riconoscimento dei servizi da essi resi in dipendenza
della mobilitazione e preparazione delle Forze armate terre-
stri per le straordinarie esigenze dell'Africa Orientale;
Considerato che i predetti ufficiali generali non possone

conseguire ulteriore avanzamento nel servizio permanente,
avendo raggiunto il massimo grado conseguibile nel corpo
sanitario e di commissatiato;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926.IV, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro So-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' conferito al tenente generale medico del Regio esercito
Franchi Luigi e al tenente generale commissario del Regio
esercito Chiarizia Ettore, all'atto del loro collocamento in

posizione ausiliaria, il grado onorifico di tenente generale
capo, corrispondente al terzo grado gerarchico di cui al
R. decreto 11 novembre 1923-II, L. 2395.

Art. 2.

Ai predetti ufficiali generali si applicano le disposizioni
dell'art. 10 e del secondo comma dell'art. A del R. decreto
16 dicembre 1927-V, n. 2210.

Il presente decreto, che ha vigore dal 7 ottobre 1936-XIV,
sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 aprile 1937 - 'Anno XV,

VITTORIO EMANUELE,

MUSSOUNI.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 maggio 1937 - Anno IV
Allt del Governo, registro 385, foglio 129. -- MANCHU,

REGIO DECRETO-LEGGE 19 aprile 1937-XV, n. 709.
Proroga fino al 30 giugno 1937-XV delle disposizioni del

R. decreto-legge 24 luglio 1936·XIV, n. 1578, sul trattamento
economico al personale della Regia marina imbarcato sa navi
dislocate nelle acque dell'Africa Orientale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIE

Visto il R. dëereto-legge 24 luglio 1936-XIV, zi. 1578, con.
vertito nella legge 28 dicembre 1936-XV, n. 2298, riguardante
il trattamento economico al personale della Regia marina
imbarcato su navi dislocate nelle acque dell'Africa Oriens
tale ¡
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Visto il II. decreto.legge 13 dicembre 1930-XV, n. 2238,
che ha prorogato sino a tutto il 31 dicembre 103G-NV le di-

gosizioni del predetto R. decreto-legge 21 luglio 1936-XIV,

visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ititenuta la necessità assoluta ed urgente di prorogare

n\teriormente l'ellicacia del su citato R. decreto-legge 21 lu-

glio 1936-NLV, n. 1578;
sentito 11 Consiglio dei Ministri;
sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la ma-

rina, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni del R. decreto-legge 21 luglio 1936-XIV,
n. LSTS, convertito nella legge 28 dicembre 1936-XV, n. 2298,
prorogate a tutto il 31 dicembre 1930-XV dal R. decreto leg-
ge 15 dicembre 1936-XV, n. Sens, sono ulteriormente proro-
gate a tutto il 30 giugno 1037-XV, salvo la modifica di cui
all'articolo seguente.

Art. 2.

L'art. 3 del R. decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, n. 1578,
convertito nella legge 28 dicembre 1936-XV, n. 2008, è abro-

gato e sostituito dal seguente:
« Art. 3. -- A decorrere dal 1• gennaio 1037-XV nel com-

puto della anzidetta differenza la razione viveri non deve
calcolarsi unicamente per quei militari che avrebbero avuto

diritto a fruirne se destinati a terra ».

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz-
'

zato a presentare il relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛI REVEL.
Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
Registrato alla corte dei conti, addl 21 maggio 1937 · Anno XV
Itti del Governo, registro 383, foglio 113. - AIANCINI.

REGlO DECRETO 22 aprile 1937-XV, n. 710.
Modificazioni al regolamento per l'amministrazione e l'eroga,

zione del Fondo di previdenza a favore del personale delle dogane.
VITTORIO EMANUELE III

PI:n GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 12 luglio 1912, n. 812, che istitul il Fondo
di presidenza a favore del personale delle dogane;
Visto il regolamento per l'amministrazione e per l'eroga.

zi >ne del Fondo predetto, approvato col R. decreto 28 ot.
Inbre 1921, n. 1TTS, e successivamente modiflento con i Regi
decreti 0 giugno 1927, n. 1331, 5 dicembre 1923, n. 303G, é
li giugno 1920, n. 1149;
1:itenuta la necessità di modificare gli articoli 8 e 16 del

regolamento stesso anche in relazione ai principi informa-
tori degli ordinamenti del Regime;
Edito il Consiglio di amministrazione del Fondo, il Ilini-

stero delle corporazioni ed il Consiglio di State;
sentito il Consiglio del 31inistri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stata
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiarno:

Articolo unico.

L'ultimo comma dell'art. 8 del sigente regolamento per
l'amministrazione e I erogazione del Fondo di presidenza a
favore del personale delle dogane è modificato come segue:
« I tre funzionari doganali membri del Consiglio durano

in carica tre anni e possono essere confermati ».
L'art. 1G del regolamento medesimo è modificato come so-

gue:
« Le domande di sovvenzione debbono essere dirette al

presidente del Consiglio di amministrazione e - salve le
eccezioni di cui all'ultimo comma del presente articolo -
trasmesse per il tramite del direttore superiore della Circo-
scrizione doganale il quale, assistito dal locale capo-gruppo
dogane dell'Associazione fascista del pubblico impiego, prov-
vederà ai necessari accertamenti sulla attendibilità dei mo-
tivi addotti dal ricliiedente e dei documenti da esso esibiti.
Del risultato di tali accertamenti dovrà essere fatto con-

stare in apposito verbale nel quale sarà anche esposto mo,
tivato parere circa il provvedimento da adottarsi.
Entro dieci giorni dalla data dell'arriso, la domanda do-

Trà essere trasmessa al Consiglio di amministrazione insieme
con i documenti esibiti dal ricliiedente e col verbale di cui
al comma precedente sottoscritto dal direttore superiore e

dal capo-gruppo predetto.
Qualora il termine di dieci giorni stabilito per l'invio dela

le domande non sia sufficiente alla istruttoria, esso potrà
essere prorogato per il tempo strettamente necessario, ma
in tal caso dovrà esserne data ragione nel verbale.
In assenza del direttore superiore della Circoscrizione

doganale, ne farà le reci il funzionario che lo sostituisce in
sernzio.

Le domande di sovvenzione presentate da funzionari del
grado 6° saranno trasmesse dagli interessati direttamente
al ipresidente del Consiglio di amministrazione; quelle pre-
sentate da funzionari o commessi assegnati o distaccati
presso uflici non dipendenti dal direttore superiore della
Circoscrizione doganale saranno trasmesse al presidente
del Consiglio di amministrazione per il tramite e col mo-
tisato parere dei capi degli uffici ai quali 1 richiedenti am
partengono ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 aprile 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DI RIEVE:L.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conll, addl 21 maggio 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 383, foglio 119. -· 31ANCINI.

REGIO DECRETO 8 marzo 1937-XV, n. 711.

Riconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia di
S. Maria dei 31iracoli, in Andria (Bari).

N. 711. R. decreto S marzo 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti ci-
vili, il decreto del Vescovo di Andria in data 2 febbraio
1930, relativo alla erezione della nuova parrocchia di
S. 31aria dei Miracoli, in Andria (Dari).

Visto, il Guarclasigilli: SoLui
llegistrato alla Corte dei conti, afd! 27 uprile 1937 - Anno XV
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REGIO DECRETO 8 marzo 1937-XV, n. 712.
Dichiarazione formale del âni della Confraternita del SS.mo

Sacramento, in Carife (Avellino).

N. 712. R. decreto 8 marzo 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto alPaccertamento
dello scopo esclusivo di culto nei riguardi della Confra-
ternita del SS. Sacramento, in Oarife (Avellino).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 apitle 1937 - Anno XV

I

REGIO DECRETO 8 marzo 1937-XV, n. 713.
Dichiarazione formale dei âni di n. 4 Confraternite della pro=

Tincia di Alessandria.

)7. 718. R. decreto 8 mario 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo prevalente di culto nei riguardi delle seguenti
onfraternite in provincia di Alessandria:
1. Confraternita del Suffragio sotto il titolo di S. Ca-

terina, in Acqui.
2. Confraternita della SS. TrinitA, in Bergamasco.
8. Confraternita di S. Giovanni Battista, in Cavatore.
4. Confraternita della S3. Trinità, in Monastero Bor-

mida.

Visto, il Guardasigillf: Sour
Registrato alla Corte dei conti, add! 27 aprile 1937 - Anno XV

I

REGIO DECRETO 15 marzo 1937-XV, n. 714.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regie isti-

tuto tecnico industriale ¢ L. Cobianchi » di Intra.

.
714. R. decreto 15 marzo 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene eretta in
ente morale la Cassa scolastica del Regio istituto tecnico
industriale « L. Cobianchi » di Intra e ne viene approvato
il relativo statuto.

Visto, il Guardasigillf: Sour.
llegistrato alla Corte det conti, addi 29 aprile 1937 - Anno XV

,REGIO DECRETO 15 marzo 1937-XV, n. 715.
Approvazione del nuovo statuto della Società Reale di Napoli.

F. 715. R. decreto 15 marzo 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene provveduto

.

all'approvazione del nuovo statuto della Società Iteale
di Napoli.

Visto, il Guardasigillf : Sour.
Ilegistrato alla Corte dei <onti, addi 24 aprile 1937 - Anno XV

I

REGIO DECRETO 25 marzo 1937-XV, n. 716.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Reglo isti-

tuto tecnico agrario « G. Scarabelli » di Imola.

N. 716. R. decreto 25 marzo 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro sper l'educazione nazionale, viene eretta in
ente morale la Cassa scolastica del Regio istituto tecnico
agrario « G. Scarabelli » di Imola eine viene approvato il
relativo statuto.

Visto, il Guardasigillf : SOLMr.
ReUistrato alla Corte del conti, addt 29 aprile 1937 - Anno 17

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 15 maggio 1937-XV
Revoca di una sanzione pecuniaria inflitta al liquidatori detIs

Cassa rurale di prestiti e risparmio di Isola S. Sofia (Forli).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 193&XIV, n. 375, recante dísposizioni
per la difesa del risparmio per l'esercizio del credito.

Vista la legge 6 giugno 1932-X, n. 656, modificata con la
legge 25 gennaio 1934.XII, n. 186, sull'ordinamento delle
Casse rurali ed agrarie;
Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, re.

cante disposizioni per la difesa del risparmio e per la di-
sciplina della funzione creditizia;
Visto il decreto 2 giugno 1934 del Ministro per Pagri-

coltura e per le foreste con il quale venne intlitta, in so-

Ïido, ai liquidatori della Cassa rurale di prestiti e rispar-
mio di Isola S. Sofia (Forlì) una sanzione pecuniaria di
L. 150 (centocingnanta) per infrazione alle disposizioni di
cui alPart. 10 della precitata legge;
Vista la lettera del Ministero dell'agricoltura e delle fo-

reste in data 18 giugno 1931, n. 11250, diretta all'inten-
dente di finanza di Forlì con la quale si faceva sospendere
l'esecuzione del decreto sopraindicato;
Considerato che le inadempienze che dettero luogo all'ap.

plicazione della cennata sanzione pecuniaria sono state
prontamente sanate;
Sentito il Comitato dei Ministri;

Decreta:
E' revocata la sanzione pecuniaria di L. 150 inflitta con

decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste in
data 2 giugno 1931, in solido, ai sigg. Ituscelli don Vin.
cenzo fu Innocenzo, Versari geom. Lorenzo di Vincenzo Lui-
gi e Cavallucci Francesco fu Giovanni, quali liquidatori
della Cassa rurale di prestiti e risparmio di Isola S. Sofia
(Forlì) per inosservanza delle disposizioni di cui all'art. 19
della legge 6 giugno 1932, n. 656.
L'intendente di finanza di Forlì è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto che verrà pubblicato nella Gaa-
zetta Ufficiale del Regno.

Iloma, addì 15 maggio 1937
- Anno XV

11 Capo del Governo: MussouNr.
(1623)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVEltNO 15 maggio 1937-XV.
Nomina di un membro del Comitato consultivo generale presso

la Sezione di credito agrario dell'Istituto federale delle Casse
di risparmio delle Venezie-

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936AIV, n. 375, recante d¿sposizioni
per la difesa del risµarrnio per l'eserci:io del credito.

Vednti i Regi decreti-legge 20 inglio 1927, a 1509, e 29 lu-
glio 1928, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 lu-
glio 1928, n. 1760, e 20 dicembre 1928, n. 3130, riguardanti
l'ordinamento del credito agrario, nonchè il decreto intermi-
nisteriale del 23 gennaio 1928, che approva le norme regola.
mentari per l'esecuzione del suddetto R. decreto-legge 29 las
glio 1927, n. 1500 ;
Veduto l'art. 10 dello statuto della Sezione di credito agra-

rio dell'Istituto federale delle Casse di risparmio delle Ve-
nezie:

½to l'art. 14 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375y
šguuto il _Comitato dei 3Hanstri;
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Decreta:

Il comm. rag. Marco Paini è nominato, per l'esercizio
1937, membro del Comitato consultivo generale presso la Se-
sione di credito agrario dell'Istituto federale delle Casse di
risparmio delle Venezie.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Ufficiale

del Regno.
Roma, addl 15 maggio 1937 - Anno XV

(1624) Il Capo del Governo: MUSSOLINI.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 17 maggio 1937-XV.

Revoca dell°autorizzanone all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Banca « Masucci e Sorrentino a di Palma
Campania (Napoli).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

Istituito con R. D. L. 12 nuir:o 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa de¿ risparmio per l'esercizio del credito.

Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Ritenuta la necessità di revocare Pautorizzazione all'eser-

tizio del credito alla Banca « Masucci e Sorrentino » di Pal-
ma Campania (Napoli) e di sottoporre la stessa alla proce-
dura speciale di liquidazione di cui al titolo VII, capo III,
del predetto R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;
Decreta

la revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Banca « Masucci e Sorrentino » di Palma Campania (Napoli)
e la messa in liquidazione dell'azienda con le norme di cui al
titolo VII, capo III, del 11. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV,
n. 375.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Ufficiale

del Itegno.
Itoma, addì 17 maggio 1937 - Anno XV

(1625) Il Capo del Gorerno: 3frssoux1.

DECRETO MINISTERIALE 2 febbraio 1937-XV.
Modificazioni alle « Condizioni e tariffe » per i trasporti de!Ie

cose sulle Ferrovie dello Stato.

IL 31INISTRO PElt LE CO31UNICAZIONI
DI CONCEHTO CON

IL MINISTIIO PElt LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2011;
Sentito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Decreta:

Nelle « Condizioni e tariffe per i trasporti delle cose sul-
le Ferrovie dello Stato » scuo apportate le modificazioni e
le aggiunte di cui appresso:
1. -- I paragrafi 5 6 0 dell'art. 3G sono annullati e sosti-

tuiti dai seguenti:
« § 5. - Trasporto pratuito. - Il trasporto gratuito nel

viaggio di ritorno è esteso alle catene, alle corde, agli stan-
ti, ed ò esteso altrest ai cavalletti, agli scaffali ed alle im-
palcature che abbiano servito ad assicurare o ad assestare
il carico dei prodotti ortofrutticoli entro i carri. Il traspor-
to gratuito è subordinato per i copertoni e per gli oggetti
indicati alle condizioni:

che essi siano muniti della marca del mittente e di un
numero d'ordine e che marche e numeri siano indicati dal
mittente sulla lettera di vettura;

che il destinatario li rinsii al mittente entro 45 giorni
dal ricevimento e li accompagni con una nuova lettera di

'

vettura, domandando in questa il trasporto gratuito, inse-
i rendovi gli estremi della spedizione per cui hanno servito
i e producendo della medesima il bollettino di consegna;
· che si intendano trasportati dall'amministrazione senza

responsabilità per ritardo nella resa, quando questa avvenga
nel termine della piccola velocità, e per avarie.
La gratuità del trasporto è accordata, in via di rimborso,

anche per i. cavalletti, gli scaffali e le impalcature, spediti
a piccola velocità per essere poi utilizzati per assicurare od
assestare il carico dei prodotti ortofrutticoli entro i carri,
alle condizioni:

che essi siano muniti della marca del mittente e di un
numero d'ordine e che tali contrassegni siano indicati dal
mittente sulla lettera di vettura;

che il destinatario li utilizzi entro 30 giorni dal loro ri-
cevimento per la spedizione di prodotti ortofrutticoli ripor-
tandone sulla lettera di vettura le marche e i numeri;

che il rimborso delle tasse venga domandato entro 45
giorni dall'eseguimento della spedizione di prodotti ortofrut-
ticoli, producendo il duplicato della lettera di vettura della
spedizione stessa, nonchè il duplicato della lettera di vet-
tura o il bollettino di consegna della spedizione delle attrez-
zature di cui trattasi, a seconda che essa sia stata effettuata
in porto affrancato od in porto assegnato ».

« § 6. - Stanti e armature. - Sotto l'osservanza delle con-
dizioni sopra stabilite per il ritorno delle attrezzaturo usate
per il carico di prodotti ortofrutticoli, gli stanti e le arma-
ture occorse pel carico delle grosse piastre, caldaie e simili,
sono trasportati nel viaggio di ritorno con la riduzione del
50 % sui prezzi delle tariffe competenti ».
2. - Il paragrafo 1 delPart. 75 è annullato e sostituito

dal seguente:
« § 1. - Quando sia previsto nelle singole tariffe e le esi-

genze del servizio 10 consentano, l'amministrazione può ese-

guire il trasporto delle cose con i treni diretti od accelevat i,
verso pagamento, per l'intero percorso da partenza a desti-
nazione, della sopratassa del 70 % o del 40 % sui prezzi Ji
trasporto, secondo che la spedizione, anche per una sola

parte del percorso, si effettui, rispettivamente, con i treni
diretti od accelerati. Peraltro se, a richiesta del mittente, è

eseguito con i detti treni soltanto il percorso intercedente
fra la stazione di partenza e quella di allacciamento con uno

degli itinerari seguiti dai treni a lungo percorso specializ-
zati per i trasporti di derrate, l'applicazione della soprat.
tassa viene limitata a tale percorso iniziale, il quale, solo
a questo effetto, si considera come un percorso a sè stante.
Per poter fruire dei treni diretti od accelerati occorre ot-

tenere il previo consenso dell'ainministrazione, eccezione
fatta per le cose elencate nella condizione 8' della tariffa

n. 6 G. V. e spedite col regime della tariffa stessa, e di quel-
le spedite colla tariffa n. 12 G. V.
Per le spedizioni in piccole partite, di regola, ogni collo

non deve supei-are i 50 chilogrammi; per quelle a carro,
quando le esigenze tecniche lo richiedano, l'amministrazione
potrà pretendere che il carico non superi i due terzi della,
portata del carro ».
3. - La nota che figura distinta con un asterisco in calce

alle tariffe ordinarie n. 16 G. V. e n. 31 P. V. è annullata
e sostituita dalla seguente:

i< (*) Fruiscono della presente tariffa anche i trasporti di
merci provenienti dall'estero e destinati, attraverso l'Ita-
lia, a Lagosta, a Zara, alle Colonie africane e alle Isole
Italiane dell'Egeo. I trasporti in senso inverso non fruisco-
no della presente tariffa, ma di quelle di esportazione ».
4. - Nella tariffa eccezionale n. 20 G. X. è fatta, nella

serie B, la seguente aggiunta:
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aniinali
domestici
da

cortile
.

.

.

.

.

Pomidoro
in

natura
conservati
in

scatole
di

latta.
.

.

»

(conserva
o

salsa
di)
.

.

,

,

,

,

.

.

.

,

Strutto
o

grasso
cotto
di

porco
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Sugnairesca............,.....
Uova
in

ceste
od
in

casse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Uva
fresca
.

,

,

,

,

.

,

«

.

e

«

.

.

.

.

.

.

Per
11

peso
minimo
di
50

kg.:
Prezzi
della
classe

n.9. Per
11

peso
minimo
di

5

tonn.: Prezzi
della
classe

n.
12.

Per
11

peso
minimo
di

10

tonn.: Prezz
i

della
classe

n.

15.

Per
11

peso
minimo
di

15

tonn.: Prezzi
della
classe

11.

18a

(1)

Fruiscono
della
presente
tariffa
anche
i

trasporti
di

merci
provenienti
da

Lagosta,

da

Zara,
dalle
Colonie
Africane
e

dalle
isole
Italiane
dell'Egeo,
in

partenza
da

uno
scalo

maarittimo
del
Regno
e

fu

destinazione
dell'estero
via

terra.

(2)

lu

tal
caso
11

bestiame
deve
essere
riposto
in

gabbie,
oppure
in

ceste
o

casse
reticolate.

(3)
I

kicoloni
11aggiatori
o

per
tiro
a

veio
non

fruiscono
della
serie
A,

ma
della
serie
F.

o

oo

-

oo

o
-

o

?

o

o O

m

o

.

o

o

•

•

..

o



Serie
B.

Pollame
vivo
spedito
senza
altre
derrate
.

.

.

.

Uova
in

ceste
o

casse
spedite
senza
altre
derrate
.

.

.

Serie
C.

Per
11

peso
minimo
di
5

tonn.: Prezzi
della
classe

n.

13.

Per
11

peso
minimo
di

10

tonn.: Prezzi
della
classe

n.18

Aglid..
,

ws
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.1

Agrumi,
cloë:
arance,
cedri,
mandarini.
bergamotti,

limoni
e

simili,
anche
in

acqua
di

mare
o

salata
.

.

Barbabletole
in

natura
.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

Carrube

........«asesana.«••
Castagne
fresche
o

secche
.

4

.

,

,

,

,

,

,

,

,

.

.

Cipolle

.............w......
Frutta
fresche
non

nominate
anche
in

acqua
salata
o

solforata,
riposte
in

botti
o

barili
.

.

.

.

.

.

.

.

Frutta
secche
non

nominate:
mandorle,
nocciole,
uva

secca,
fichi
(esclusi
i

fichi
e

gli
scarti
di

fichi
per
usi

industriali),
ecc.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Legumi
(cioë:
fagioli,
fave,
lupini,
piselli)
freschi
in

natura

...................
Ortaggi
freschi
.

,

,

,

.

,

,

,

,

.

,

,

,

.

«

,

«

Patate

......sw.mmaassa.«««w
Pomidoro
in

natura
.

,

«

«

.

,

w

a

s

we
a

«

.

·

)

Per
11

peso
minimo
di
50

kg.:
Prezzi
della
classe

n.9. Per
11

peso
mimino
di
5

tonn.: Prezzi
della
classe

n.13 Per
11

peso
minimo
di
10

tonn.: Prezzi
della
classe

D.
20.

Per
11

peso
minimo
di

15

tonn.: Prezzi
della
classe

n.
22.

Serie
D.

Per
11

peso
minimo
di

5

tonn.: Prezzi
della
classe

n.
17.

Ãgruml,
in

partenza
da

stazioni
poste
sulla
linea
Fiumi-
Per
11

peso
minimo
di

10

cino-Roma-Pescara-Teramo-Tortoreto-Nereto
Contro-
tonn.:

guerra
(con

diramazioni
Ponte

Galera-Maccarese
i

Prezzi
della
classe

Fregene
e

Sulmona-Itaiano)
e

al

sud
di

essa
a

a

•

.

n.
23.

Per
11

peso
minimo
di

15

tonn.: Prezzi
della
classe

n.
25.

Serie
E.

Fiori
freschi.
plantine
vive
e

foglie
ornamentali,
percor-

renti
sulle
linee
dello
Stato
almeno
200
km.
Le

spe-

dizioni
con
percorso

inferiore
sono

escluse
dalla
pre-

sente
tarifta
n.

21.
.

.

•

«

a

a

-

a

a

a

a

«

•

•

Per
11

peso
minimo
di
50

kg.: Prezzi
della
classe

n.
7

ridotti
del
35
%.

Per
11

peso
minimo
di

i

tonn.: Prezzi
della
classe

n.
8

ridotti
del
35
%.

Serie
F.

Merci
non

comprese
nelle
precedenti
serie
A,

B,

C,

D

(

Prezzi
delle
tariffe
com-

ed
E

.

.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

\

petenti
ridotti
del
30
%.

Condizioni
speciali.

1.

-

La

presente
tariffa
è

applicabile
at

trasporti
eseguiti
con
lettera
di

vettura

internazionale
e

destinati
direttamente
a

stazioni
estere
poste
oltre
quelle
di

tran-

sito
di

Ventimiglia,
Breil.
Modane,
Iselle,
Pino,
Chiasso,
Tirano,
Brennero.
S.

Can-

dido,
Tarvisio,
Fusine
Laght,
Piedicolle,
Postumia
e

Fiume.

E'

pure
applicabile
ai

trasporti
appoggiati
alle
suddette
stazioni
di

transito
per

la

rispedizione
all'estero
sotto

l'osservanza
delle
norme
e

condizioni
che

saranno

stabilite
dall'Amministrazione.

2.

-

Per
le

spedizioni
fruenti
delle
serie
A,

C,

E,

ed

F

1

prezzi
non
possono,

essere
inferiori
a

quelli
previsti
dalla
tariffa
ordinaria
n.

6

G.

V.,

serie
A

e

D,

per
i

colli
di

peso
da

oltre
30

a

40

chilogrammi,
secondo
la

natura
delle
merci
e

le

percorrenze.
3.

-

Per
le

merci
comprese
nelle
serie
A,

B,

C,

D

ed
E

è

ammessa
la

spedi-

zione
coi
treni
diretti
od

accelerati,
alle

condizioni
di

cui
l'art.
75.

4.

-
Il

ghiaccio
adoperato
per
la

conservazione
delle
derrate
è

trasportato
in

y

esenzione
di

tasse
se

non

contenuto
entro
i

colli
insieme,
con
le

derrate
stesse;

-9

altrimenti
e

tassato
come
le

derrate.

5.

-

Per
le

spedizioni
a

carro
fruenti
delle
serie
A,

B,
C,

D

ed
E

la

richiesta

del
carri
deve
essere
falta
ahneno
dodici
ore
prima
della
presentazione
della
merce

e

deve
essere

ultimato
il

carico
ed

effettuata
la

consegna
entro
dodici
ore
dal

momento
in

cui
il

carro
fu

messo
a

disposizione
dello
speditore.

6.

-
E'

ammesso,
per
le

spedizioni
a

carro
fruenti
delle
serie
A,

B,

Ce
D,

che

l'ammontare
delle
tasse
di

trasporto,
previ
accordi
con

l'Amministrazione,
sia

pagato,
anziche
in

valuta
corrente,
mediante
rilascio
di

vaglia
cambiario
(chèque),

esigibile
presso
un

istituto
bancario
di

gradimento
dell'Amministrazione.

7.

-

Sono
escluse
dalla
serie
F

le

spedizioni
fruenti
delle
tariffe
ordinarie

nn.
1,

6,
7

e

10
G.

V.

8.

-
E'

ammesso,
per
i

trasporti
a

carro
fruenti
della
serie
E,
11

completamento

del

carico
nelle
stazioni
intermedie,
sempre
quando
ciò
sia

compatibile
con
le

esigenze
del

servizio.
Nelle
lettere
di

vettura
e

sui

documenti
doganali
11

rappresentante
del

mittente

nelle
stazioni
intermedie
deve
esporre
11

peso
e

la

quantità
dei
colli
aggiunti.

E'

fatto
divieto
di

togliere
merci
nelle
stazioni
intermedie.
Verificandosi
tale

fatto,
la

merce
levata
é

tassata
come
una

separata
spedizione
dalla
stazione
in

cui
è

avvenuto
il

carico
iniziale
a

quella
intermedia
con
i

prezzi
della
tariffa

n.

12

G.

V.

Il

pagamento
delle
tasse
di

trasporto
per
11

peso
minimo
di
4

tonnellate,
e

per

quello
reale
se

superiore
-

tenuto
conto
degli
eventuali
completamenti
nelle
sta-

zioni
intermedie
-
è

sempre
da

farsi
dal

mittente
nelle
stazioni
di

origine.
Le
dif-

ferenze
eventualmente
dovute
per

effetto
dei

completamenti
di

carico
debbono

essere
ugualmente
pagate
dal

mittente,
sul

quale
sono
riprese
con
rilievi
a

debito

emessi
dal

Controllo.
Roma,
addi
2

febbraio
1937
-

Anno
XV

Il

Ministro
per
le

finanze:

Il

Ministro
per
le

comtinica:foni:

DI

REVEL,

BENNL

(1610)
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DECRETO MINISTERIALE 14 maggio 1937-XV.
Chiusura della caccia col fucile alla quaglia lungo il litorale.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTUITA
E PEli LE FORESTE

Visti gli articoli 13 e 24 del testo unico delle leggi e de-
creti per la protezione della selvaggina e per l'esercizio della

carria, approvato con R. decreto 15 gennaio 1931-IX, nu-

niero 117 ;
Visto il voto espresso dal Comitato per la caccia, di cui

al H. decreto-legge 14 aprile 1930-XIV, n. 836, nella seduta
del 13 nuiggio 1937-XV)

Decreta:

La enrein rol facile alla quaglia di eni all'art. 13 del te-
sto iniivo approvato con It. decreto 15 gennaio 1%l, n. 117,
si chindo quest'anno il 23 maggio.
Parintenti il 23 ninggio si chiude la caccia col fucile alla

quaglia e alla tortora, nella penisola Salentina e lungo il
restanto litorale pugliese, fino alle foci del Candehira e del
Dradano.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gu::ct!a Uffi-
cialc del Regno.

Roma, addì 11 Inaggio 1937 - Anno XV

ll JIinistro: Unsson.

(1579)

DECRETO 31INISTERIALE 14 maggio 1037 XV.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Palermo.

JL 3IINISTIlO PER L'AGIIICOLTEllA
E PER LE FORESTE

Yisto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l esercizio della caccia, ap-
provato con IL decreto 15 gennaio 103L, n. 117;
Yisto il decreto 31inisteriale IG settembre 1935, con cut

ò stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto
(pulsiasi forma, fino a tutta l'annata venutoria 1933-30, nei-
le due zone sotto indicate della provincia di Palermo;

P Zona dc11c Petralie e Geraci, racchiusa nei seguenti
confini: Portella Ferrone, Arelli di Ituggero Normanno (ter-
ritorio di Petralia Soprana), Trazzera Savochella, l'ortella
Difolen, mulattiera sino al raggiungimento della strada pro-
vinciale per Castelbuono, sino al Km. 38, mulattiera che die-
tro il bevalo passa per piano Patrino, Canallechia, l'ietra
Giordano, Portella Raimondo, Portella 31andarino, Porteh
la Colla e tenzzera che ,porta alla Petralia (denominata traz-

zera dei Sopranesi) attraversando il sullone del 3Ionaco,
Lupareddo, S. Aliceli, Castellaro, Archi di Ruggero Nor-
nmuno (Portella Ferrone).
? Zona di Monrcale, racchiusa nei seguenti confini:

strada provinciale per Camporeale e precisamente all'inne-
sto dell'antica trazzera regia per Trapani, Passo Girardelli;
truzzera sino alla Portella dello Zupino Mosco di llenda,
31uro a Secco tra detto Dosco ed ex feudo Aglisotto, es
fondo Cannavera, cresta soprastante la valle del Pomo, ai
confini precisamente tra gli ex fendi Aglisotto, Cannavera
el Agrifoglio, Valle del Pomo, spartiacqua tra Aglisotto,
Agrifuglio e 3lenta, stradale provinciale per Partinico, Por-
telbt di Henda, Alontagna di Henda, Censiti di Itenda, mu-
ro a seero del Rosco di Renda, strada prosinciale per Slon-
reale, Ponte della Catena, bisio Gristina, Passo Girardelli,
strada provinciale per Camporeale·

Visto il decreto Ministeriale 1° agosto 1936, con cui il
suddetto divieto è stato prorogato fino a tutta l'annata vo-

natoria 1936-37;
Sulla proposta della Commissione senatoria provinciale

di Palernio ed udito il Coniitato per la caccia;

Decreta :

II divieto di encein e nevellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i snevitati decreti .3]inisteriali, in due zone

della provincia di l'alermo, delimitate come nelle premesse,
è prorogato fino a tutta l'annata venutoria 1937-38.
La Commissione venutoria provinciale di Palermo provve-

dern, nel modo che rilerrà meglio adatto, a portare qininto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verro pubblicato nella Gametta Uffi,

ciale del llegno.

Iloma, addì 11 maggio 1037 - Anno XV

ll J/inistro: Rosso I.

(1FS0)

DECRETO MINISTEllIALE 13 maggio 1937 XV.

Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di
Parma.

IL MINISTIIO PEli L'AGHICULTUllA
E l'EH I E FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della carria, ap-
provato con li. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 16 nmygio 19::5, con cui ò

stato disposto il divieto di caccia e accellagione, sotto giull-
sinsi forma, tino a tutta l'annata venutoria 1935-36, nelle
sotto eleneute zone della provincia di Parnut, delimitate dai
seguenti confini:

P Zona del coniinie di Felino, delimitata:
a nord, dalhi strada detta dei Caroni, dal rio Silano,

dalla strada del Castelletto;
a sud, dalla stnida principale Felino-liarbiano;
ad est, dalbt strada finrbiano-S. 31ichele di Tiorre;
ad ovest, dalla strada di 31ante Grande a Ricù.

Zona del comuni di Fontanellato e Fontevivo, de-
limitata:

a stui, dalla ferrovia 31ilano-Hologna;
ad est, dalhi str.nla comunale Fienilunovo e del canale

San Carlo;
a nor l, dal caso divisorio limite fondo Ilertinazza, po-

deve liergominetto, lwnelielo parrocchiale Priorato e rio
Fontana Serenn ;

ad ovest, dalla strada comunale della 3Insone.

36 Zona del comune di Nevinno Arduini, delimitata:
ad est, dal rio Grainuo, che scende dal crinale della

collina al torrente Termina;
ad ovest, dalla strada del Cortezzo, che scende dal cri-

nale della enllina pure al torrente Termina;
a sud, dalla strada comunale Ladrignano-Bazzano, che

domina il crinale delbt collina, congiungendo il rio Graiano
con la strada del Cortezzo;

a nord, dal torrente Termina con corso d'acqua perenne
che congiunge a valle il rio Graiano con la strada del
Cortezzo.
Visto il decreto 3Iinisteriale 29 luglio 1936, con cui il

suddetto divieto ò stato prorogato fino a tutta l'annata
venutoria 1936-1Ð37)
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Sulla proposta della Commissione venutoria provinciale
di Parma ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di enecia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i succitati decreti Ministeriali, in tre zone della
provincia di Parma, delimitate come nelle premesse, è pro-
rogato fino a tutta l'annata venatoria 1937-38.
I,a Comniissione venutoria provinciale di Parma, provve-

dern, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Ga:zetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 13 maggio 1937 - Anno XV

ll Alinistro: RossoNI.
(158t)

DECRETO MINISTERIALE 15 maggio 1937-XV.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Parma.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decroto Ministeriale 6 luglio 1935, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e necellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1935-36, nella zona

della provincia di Parma, delimitata dai seguenti confini:
a nord, la riva destra del Po, nel tratto che va dalla stra-

da detta delle Anime, alla foce del fiume Taro;
ad est, la riva sinistra del fiume Taro dalla sua foce al

traghetto di Gramignazzo, di qui passando in destra « Taro »,
In strada che conduce a Gramignazzo e da Gramignazzo la
strada comunale che conduce a Borgonovo fino all'altezza di
Casa Colombara, di qui derivazione di detta strada che con-
duce al traghetto di Borgonovo;

a sud, la strada sinistra « Taro » che dal traghetto di
Borgonovo porta al Crocile di Casa Furia;

ad ovest, la strada che dal Crocile di Casa Furia con-
duce al fiume Po toccando: ponte sul collettore Rigosa, Casa
Scavizza, ponte sul canale Rigosa, Cascina delle Salde, Roc-
cabianca (Capoluogo), Stagno e per la strada delle Anime
fino al Po:
Yisto il decreto Ministeriale 30 luglio 1930, con cui il oud-

detto divieto è stato prorogato fino a tutta l'annata venatoria
1936-37;
Sulla proposta della Commissione venutoria provinciale di

Parma, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di encein e necellagione, sotto qualsiasi forms, di-
sposto con i succitati decreti Olinisteriali, in una zona della

provincia di Parma, delimitata come nelle premesse, è proro-
gato fino a tutta l'annata senatoria 1937-38.
La Commissione senatoria provinciale di Parma provve-

Bern, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

Leiale del Regno.

Roma, addì 15 maggio 1937 - Anno XVr

Il Ministro: Rossom.
(1600)

DECRETO MINISTERIALE 12 maggio 1937 XV.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Parma.

IL MINISTITO PER L'AGIIICOLTURA

E PER LE FORESTE

Yisto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, aps
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto li decreto Olinisteriale 5 maggio 1935, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e necellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata senatoria 1935-36, nelle sotto
eleneate zone della provincia di Parma, dell'estensione com-
plessiva di ettari 500, delimitato dai seguenti confini:

la Zona:

ad ovest, linea ferroviaria Fidenza-Cremona, nel tratté
compreso fra i confini nord e sud sottosegnati;

ad est, strada comunale di Bastelli;
a nord, carraia che parte dalla strada comunale di Ba-

stelli contro il Cimitero e prosegue, lungo i confini fra i fondi
'

Tre Case e Pisona, fino alla linea ferroviaria Fidenza.Cre-

mona;

a sud, siepe di connne fra le proprietà Prandoline e Gras
nella, dalla strada comunale di Bastelli, fino alla ferrovilt
Fidenza-Cremona.

2. gang,

a nord-ovest, strada statale di Salsomaggiore (n. 9), dallo
sbocco della strada comunale di Lodesana allo sbocco della
strada vicinale di accesso alle proprietà comm. Savi, Mas
guani e Zecca (presso il ponte sul torrente Ghiara) ;

a sud-ovest, strada vicinale di accesso alle proprietà Sa-
vi, Magnani e Zecca, dalla strada statale n. 9 fino alla care
raia di proprietà Angelo Magnani;

a sud-est, carraia suddetta di proprieth Magnani fino al
confine col podere Baiaffo poi carraia di confine fra i podert
Baiaffo e Cavicchia fino alla strada vicinale Bazzini;

a nord-est, strada vicinale di accesso ai fondi Bazzini
(Casa Bassa e Pirlone) dallo sbocco della carraia di confind
Baiaffo-Oavicchia fino allo sbocco sulla strada comunale di
Lodesana, strada comunale di Lodesana, dallo shocco della;
strada vicinale Bazzini, al suo sbocco sulla strada statarle di
Salsomaggiore (n. 9).

36 Zona :

ad ovest, rio di Siccomonte ,dalla strada vicinale della
Chiesa di Siccomonte, fino al suo sbocco nel torrente Rovaca
chia presso il ponte della strada comunale di S. Margheritay

a nord, strada di S. Margherita, dal pont' sul torrente
Rosacchia, fino allo sbocco della strada vicinale delle Com
mendarelle;

ad est, strada vicinale delle Comendarelle, dalla strada
di S. Margherita, fino alla siepe di confine fra le proprietà
Monfestone e Ferrarine;

a sud, siepe di confine fra le proprietà Monfestone e Fers
rarine, dalla strada vicinale delle Comendarelle fino alla stras
da comunale di Monfestone, indi la prospiciente strada vicia
nale della Chiesa di Siccomonte, fino al rio Siccomonte;
Visto il decreto Ministeriale 25 Inglio 1936, con cui il suda

detto divieto è stato prorogato fino a tutta l'annata venato-
ria 1936-37;
Sulla proposta della Commissione senatoria provinciale di

Parma ed udito il Comitato per la caccia ¡
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II divieto di caccia e necellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i succitati decreti 311aisteriali, in tre zone della
provincia di Parma, delimitate come nellé premesse, è pro-
rogato fino a tutta l'annata venatoria 193748.
La Commissione senatoria provinciale di Parma provve-

derà nel modo clie riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gar:ctta Ufficiale

del Itegno.

Iloma, addì 12 maggio 1937 - Anno XV

ll JIinistro: Rossox1.
(1599)

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per tramutamento di certificato di rendita
consolidato 3,50 °/a (1906).

(3= put)blicazione). Avviso n. 53.

E stato chiesto 11 tramutamento in titoli al portatore del certi-
ficato di rendita cons. 3,50 % (1906) n. 280272 di L. 70, intestato a

Sanvenero Eugenio di Giuseppe, domiciliato a Pozzuoll (Napoli).
Essendo detto certif1cato mancante del mezzo foglio dei com-

partimenti trimestrali (3a e 4* pagina del certitleato stesso), el dif-

fida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi sei mesi dala
data de11a prima pubblicazione del presente avviso nella Gazze/DI
Ufficiale del llegno, senza che siano state notiflcate opposizioni, i

provvederA alla chiesta operuzione ai sensi dell'art. 160 del vigen'a
regolamento sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 feb-
braio 1911, n. 208.

Roma, addi 14 gennaio 1937 - Anno XV
I)ECRETO IIINISTERIAI E 15 maggio 1037-XV.

Il d¿rettore generale: PolazA.Autorizzazione all'Opera nazionale Halilla ad accettare la
donazione di un immobile sito in Valle 310sso. (222)

IL 3IINISTRO PEIT L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il II. decreto legge 11 novembre 1920-VIII, nu

mero 1992:
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926-IY, n. 2217;
Veduto l'art. 12 del regabiniento amministrativo dell'Ope-

ra nazionale Balilla, approvato col It. ticereto 9 gennpio
1927-V, n. G;
Yeduto il IL decreto-Jegge 10 agosto 1927-Y. n. 3551;
Veduto il regolamento appronito col 11. decreto 26 luglio

1806, n. Sûl;
Veduto l'atto stipulato in Valle AIosso il G giugno 1935 -

'Anno XIII, a rogito del dott. Casale Telesforo Celestino no-

taio residente in 3fosso S. Œfaria, col quaÌe il comune di Val-
Je 3Iosso ha donato all'Opera nazionale 13alilla un appezza-
mento di terreno sito nel territorio del comune stesso (in
regione Berra od Alle Piane) della superficie di metri qua-
drati 2000 facente parte dei mappali 234, 203, 261, USS e 21N:
Veduta la deliberazione n. 11 in data 22 niarzo 103T-NV

con la quale il presidente dell'Opera nazionale Dalilla lia
approvato Patto suddetto;

I)eereta:

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare la
donazione di cui alle premesse, disposta a suo favore dal
comune di Valle Mosso.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:ctta Ufficiale
del Regno.

Itoma, addì 13 maggio 1037 - Anno XV

Il Alinistro: BeTur.
(1612)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Nomina del commissario straordinario
per il Consorzio di bonifica del Careri (Ileggio Calabria).
Con decreto Alinisteriale S maggio 1937, n. 2070, è stata sciolta

TAnuninistrazione ordinaria del Consorzio di benifica del Careri
(Reggio Calabria) ed è sinto nominato conunissano straordinario
dell'Ente il colum. Fortunato Sandicchi.

(1557)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIllEZIONE GENERALE DEL TFSORO . PURIAFOGLIO DELU) STATO

N. 110

Media dei cambi e dei titoli
del 21 maggio 1937-XV.

Stati Uniti America (Dolaro) . . . . . . . . . . . 19 ----
Inghi'terra (Ster!!na) . . . . . . . . . . . . . . , 93, 94
Francia (Eranco) . . . . . . . . . . . . . . . . 84, 80
Svizzera (Franco) . . , , , , , , , , , . . . . . 434, 25
Argentina (l'eso carta) , , , , , . . . . . . . . . 5, 77
Austria(EbHHng) ..............w. .3,56
Belgio (Belga). . . . , , . . , , , , . , .'. . . 3,20
Canadá (Dolaro) • • wm a • • * = • • • • • • • 19 --
Cecoslovacclna (Corona) . . . . . . . . . . . . « . 66, 24
Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . 4, 194
Germania (Reichamark) . . . . . . , 4 . . . . . . 7,6336
Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . . . 4 43, 70
Norvegia(Corona).......,..,«.... 4,7195
Olanda(Fiorino)...........,....« 10,45
Polonia(Zioty) ................. 360,50
Romania (i eu)

. . , , , . . . . . a s , . . « « 13, 94N1
Svezia (Corona) . . . . . . . . . a . . . . « . , 4, 8425
Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . . . « 15,1011
Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing). . . . . . . . 5, 6201
Grecia (Dracma) :Prezzo di Clearing).. . . . . . « , 16, 92
Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . e s . . . « , 74, 15
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . . « « S'1, 273
ld. 3.00 % (Lordo) . . . . . . . . . . . . . 4 52, 75

Prestito Medirnibile 3,50 % (1934) . , , , . . . . . . 71, 75
Mendita 5 % (1935) . . . . . . . . . . . . . . . . 93, 10
Obbligazioni \'enezie 3,50 % . . . . . . « . . . . , 89, 275
Buoninovennaliñ¾.Scadenza1940 . . . . . . a e 101,375
Id. id. 5 % . Id. 1941 . . . . . . . . 101, 60
Id. Id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 . , , 91, 925
Id. id. 4 % . Id. 15 dicembre 1943 . , , 91, 85
Id. id. 5 % - Id. 1944 .

. . . . 97, 90

MINISTERO DELL'INTERNO

Autorizzazione alla vendita dell'acqua minerale
denominata « Acqua di Agnano ».

Con decreto del \linistro per l'interno, in data 30 aprile 1937, la
ditta Oscar Tobler di Agnano Pisano è stata autorizzata a vendem
l'acqua ininera!e naturale conosciuta sotto 11 nome di e Acqua di

Agnano a che scaturisce nel comune di Agnano Fisano, in Lotti-
glioni da litri due, chiusi con tappo corona.

I bottignoni saranno contrasegnati con l'etichetta descritta nel
decreto Alinisteriale 5 maggio 1925, u. 40, con cui si autorizza la 11-
bera vendita in bottiglie delfacqua medesima.
Il pr fetto di Pisa è :nearicato dell'esecuzione del decreto che

sarà noticato in via amministrativa dal podestA di Agnano Pisano
alla ditta Oscar Tobler al suo domicilio in Agnano Pisano,

(1583)
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IIIEGNO D'ITALIA \. Numero

MINISTERO DELL'INTERNO Ñ delle stalle
.= o paseoh
e infetti

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA' PUBBLICA PROVINCIA COMUNE e no

Bollettino bimensile del bestiame n. 5 6 Ë
dal 1° al 15 marzo 1937 - Anno XV ,

.- Numero Segue: Alta epizootica.
e delle stalle
.Ë o pascoli Padova Codenigo B - I

infetti Parma Salsomaggiore B - I
Pavia Bereguardo B 1

PROVIKCIA COMUNE Id. Borgo Priolo B 1
II. Castelletto di Brenduzzo 2 - 1
Id. Lardirago B 1
Id. Vidigulfo y )

Piace Xa Castelvetro O )
Sondrio Mantello B 1

Id. Rogolo y - o

Terni Amelia B 1 -

Carbonchin emode, Yenezia Iesolo g _ y
Verona i azis" R - 2

Agrigento San Binglo Platani E - 1
Id. Legnago B - 4

Alessandria Ufasio H - 1

Arezzo Bucine B - )
11 21

Benevento Alife B - 1 31alrossíno dei sulni

Brescia Magnolo Mella 8 - 1

Campobasso Larino fep 1 - Arezzo Cortona S
Catanzaro Helverlere Spinello B - I Ilolzano Holzano

Id. Biendi 13 - 1 Brescia Desenzano del Garda S
Cuneo Dronero B - 1

Campobasso Larino S
Firenze Firenze ß - I

Cliieti Monteodorisio S
1 -

Frosinone Alatri H - 1 Como Costa Masnaga S
Id. Monte S. Giov. Canip. B - 1 Gorizia Circliina S

Gorizia Vipacco B - I bl. Romans d'Isonzo S 1
Littoria Castelforte O - 1

Pescara Pescara S I
Milano Morimondo II - 1

.Vicenza Malo S o

Id. Opera 13 - 1

Napoli Marigliano 13 - 1

Padova Pozzonovo B I -

Pistoia lamporecchio B - 1 Feste e setticemia del sufni.

Id. Pistoia B - 1

Reggio Calabria Reggio Calabria B - 1 Arezzo Arezzo S 8 1

Salerno Pellezzano B - 1 Id. Cortona.
S 1 2

Id. Roccadaspide B - I LI. Id.

ld Ravello B i Id. Foiano chiana S 1 ---

Id. Sassano B - 1 Ascoli t'iceno Sant'Elvidio a Maro S 1 -
lil Id· S I -

2 23 Id. Id· S - 1 ·

Bologna Castello Serravalle S 1
Carbonchio sintomanco

Cagliari Gonnosfanatiga S 1
Id. Nogoro S - I

Aquila Oricola E - 1 Id. Sedilo g y
Cosenza Corigliano Calabro E 1 - Catanzaro Fossato S - I
Enna Regalbuto B 2 - Cremona Casalmaggiore 8 - 2
Ferrara Bondeno B - 1 Firenze Bagno a Hipoli S 1 -
Itavenna Faenza B

- 1 Forll Cesena 8 1 -
Verona Verona B

- 1 Mantova Guidizzolo S - 1
Id. Sabbioneta S - I
Id. S. Giorgio di Mantova S 1 -

Afta epizootica Id. San Martino dell'Aru· S T -
Macerata Matelica S ] I

Alessandria Ufurisengo B
- 1 Massa e Carrara Zeri S 4 -

Id. Oviglio B
- 2 Milano Massalongo 8 - I

Bergamo Parzanica B - 1 Modena Sassuolo S 2 -

Brescia Cologne B - 1 Padova Baone S - I

Id. Verolanuova B 1 - Id., San Pietro in Gu S I -
Firenze Prato B - 3 Parma Busseto S 2 -

Mantovg Marcaria B 1 - Id. Collecchio S 1 -

Id. Rovigo B 1 - Id. Fidenza S 1 -
Lucca Massarosa B 1 - Id. Salsomaggiore S - I

Macerata S. Severino Marche B - 1 ld. S. Lazzaro Parmense S - 2

Milano Merlino B - 1 Id. Sorbolo S 1 1

Id. Misinto | B - 1 Placenza Fiorenzuola S ¿ 2 -

Id, Orio Otta I B - 1 Id. Piacenza. S
'

1 -
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... Numero
.-

Numero
i dello stalle i delle stalla
.Ë o pas oli .Ë o pr.scoli

infetti j inf tti

P,ROVINCIA CO3IUNE P,ROVINCIA CO3IENE c

Segue Pcste e setticímia del sulni Segue Furculo cripincoccico

Pineenza vigolzone S - 1 Napoli Parete E
- 1

Piera Pistola S 2 2 Id. Follena Trocchia E
- 2

Itavenna Itavenna S I - Id. Roccurainola E 1 -
I in tell'Emilia Vetto S - I Id. S. Giorgio a Cremana E

Id. Fabbrico b - I Id. S. Giuseppe Vesuviano E I
-

niet! Borgueollefegato S 1 - Id. Sant'Anastasia E 1 -
lionia R ta S 6 1 Id. Sant'Antinio E 3 -
Sassarl Ozierl S - I id. Terzigno E I -

Id. Silico S - I Id. Torre Annunziata E 10 I
Sienn Castrinnovo Berardenga S 2 - Id. Torre del Greco E I -

Id. Poggibonsi S 4 - id. Trentola E 3 -
Id. lìadda in Chianti S I - Id Villa Literno E l -
Id. Radicondoli S -· 1 Id Visciano E 2 -
Id. Siena S 1 - Palermo Altofonte E 3 -

Taranto Taranto S I ~ Id. Hacheria E 11 -
Teramo Atri S - I Id. Heiinoote E 4 1
Treviso Ponte di Piave S - I Id. noLignetta E 5 -

52 31
Id. Carini E 92 -
Id. Casteldaccia E 2 -

Morva. Id. Palermo E 2 -
Id. Partinico E 2 -

Genova Genova E - -
Id. Pinna E :

Napoli Napoli E I - Id. Santa Cristina E 5
-

Salerno | Tranionti E 1 I
Id. * -rotta E 2

-

Galerno Angri E 1
-

2 1 Id. Casa dei Tirrent E - I
Id. Eboli E 2

Farcirto criptococcico· Id. Alontecorvino Rovella E I
Id. Nocera inferiore E 1

-

Agrigento I Agrigento E 2 2 Id. Roccapiemonte E I
-

Id. Aragona E 2 - Id. Salerno E I

Id. Raffadall E 3 - Id. San Atarzano sul Sarno E 2 1
AveEino S Martino Valle Cand. E - 1 Id. San Valentino Tono E ~ 1
Buri Bisceglia E 1 - LL San Severino Rovella E I

.

Id. Terlizzi E 2 - Id. Sarno E 1

Benevento Solopaco E - 1 Id. Serre E 1

Id. Sant'Angelo a Cupolo E
- I UL Siano E - 1

Id. Guardia Sanframondi E - 1 Id. Tramonti E 1
'

-

Id. Paduli E - I Id. Tietri sul Mard E
- I

Id. Alvignano E
- I Trapani Alcamo E 14 -

Id. San Lorenzo Maggiore E - I Id. Calatafimi E 4 1
Caltanissetta Campofranco E I - Id. Castellam. del Golfo E 5

-

Id. 3Iussomeli E I - Id. 31arsala E 2 -
Id. Vallelunga E 4 - id. Portanna E I -

Catarna Caltagirone E 2 Id. Salemi E I -
Id. Alascali E 1 Id. Trapani E - 1
Id. Alascalucia E I -

Chietl Pretoro E I 225 29

1mperla imperia E I - 17abbia.
Napoli Afragola E I -

Id. Albanova E 4 -
Id. Arienzo E I -

Ancona Ancona can - 2

Id. Arzano E 2 -
abriano

.

Can - 1

Id. Caivano E I --

imperla \entirniglia Can - I

Id. Caserta E 2 - Napoli Bat oli Can - 2

I l. Casona E 1 4
Id. Napoli Can - 5

Id Cesa E o
Id. I a: e Annunziata can - I

14 Cimittle E 1 1
Terni 3tontefranco can I -

IJ. Fertilla E 2 -
Id. Terni can - 1

Id. Frivnano E 4 - 3
Id. Giul mo in Campania E I -
ld. 3¡addaloni E 3 - Rogna.
Id. Alarcianise E 4 -
Id. NaPoli E 06 - Ancona Fabriano O 6 ..-

Id. Nola E 6 -- Aquila de:Il Abruzzi locca di Mezzo O 1 | -
Id. | Palua Campania E I 1 Campobasso Daranello E & I

...



25-y-1937 (XV) - GAZZETTA UFFICIALE l)EL REGNO IYITALIA . N. 120 192
I

I

.- Numero .- Numero
d delle stalle e delle stalle.Ë o pascoli .Ë o pascoli

infatti $ infetti

PROVINCIA COMUNE g ¯i | E a PROVINCIA COMUNE rg * $ a

Segue: Ragna Segue Aborto epi:00tico

Campobasso Campolleto O 3 - Reggio nell'Emilia Ginistalla E 2 -
Id. l'escopennataro O 117 - Id. Luzzara B 1 -
14. San l'Mro Avellana O 13 - Id Bagnolo B 2 2

Frosinone Amesono O I - Id 31antecchlo B 2 -
Id. Casalutico O

- 10
Collagna B 3 -

Genova Dorzonassa O 25 - 14 Ca leibosco O 3 -
Imperia San Demo E

- I
Id Bagnolo O

- 3
blacerata Esanatoglia I - 14 poniglio B - 1
Potenza Potenza E I ¯ Id Gattatico B - 2

Id. Alarsicovetere O - 1
Id. Coaringo B - 1

Blet1 I abro O 10 Roma Roma B 4 -
id. Petrella Salto O -

novigo Porto viro B 1 -
Roma Roma O 4 Siena Radicondoli B 3 -
Salerno Contural Treviso Godega Sant'Urbano B I -

Id. Postiglione Id Vittorio Veneto B I
-

Id. Sanza O 13 - p
•

51anzano B 1
-

Id. Sicignano degli Alburni O 4
Verceni Ronsecco B - I

Taranto Castellaneta -
I

Venezia Annone Veneto B I
-

Terni Calvi delfUmbria O 1 - Id Caorle B 2
-

104 17 Id. Chioggia O - 1
Id. Portogruaro B 1 -

Arialamia contagiosa delle pecore e delle capre. Id. Torre di Mosto B 2 -

Agrigento I.icata O - 1
Tubercolosi />ovina,

73 31

Catania Vizzini I -

Napoli San Giorgio a Cremano C - 1 narl Andria B 1 -
Roma Roma O 3 ¯ Alodena Carpi B - 1

4 2 ·
Castelfranco Emilia B - 2

Id. Castelnuovo Rangone B - 1
At>orto epiroofic Id Cavezzo B - 1

Id Finale Emilia B - 1
Ancong Fabrinno B

- 2 yd Fiorano B
- 1

Id. Nurnana O - 1 Id Formigine B - 1
Ascoli Piceno Ferma O 1 - Id. NIndena B - 1
Bolzano Lana B - I nícti Cittaducale B - 1

[d. San Candito E - 1 Roma Ronm B 2 -
Id. Cliimo O - 1 Udine Codroipo B 3 -

Cremona Castelleone B 1 - Vicenza Malo B - 1
Cuneo Marene O

- 1 Id. Dueville B - 1
Ferrara Centa B 6 3 Id. Cartigliano B - 1

14. Copparo B 1 - Irl. Tezze B - 2
Ut. Ferrara O 1 - Id. Romano d'Ezellno B - 1
I d. L i B 2 - ---

I L I i nona

1 -¯ Diarrea dei ritelli.
6 10

10. Ostellato B -- 2
Alessandria Sezzadio B - 1

Id. Vigarano B I ¯ Ascoli Piceno Comunanza B 1 -
Firen o Bagno a flipo11 B 1 ¯

Id. Fermo B l -
10. Herberino Mugello B 2 - Id. Sant'Elpidio a Mare B - I
id. Firenze B 1 - Id. Venarotta B 2 1
14. Scarperia B 1 ~ Padova Ospedaletto Euganeo B - 1

Gorizia Caporetto U * ¯

Ravenna Ravenna B - 1
Id. Cormons B 1 - Teramo Teramo B - 1
Id. Tolmino B 5 -

Lucca ingli sotto O - 1
. .

4 6
Modena 3Iodena O - 1 Di/terite amarra,

ld. Novi di Modena O - 1
Ancona¡ Fabriano P - 1Parma Felino B 1 -
Genova Torriglia P I -Id. Mezzani R 1 -

Id. Monchio B 3 - 1 1
id. Noceto B 1 - Colera dei polli

Pesaro Pesaro O - 1
Ascoll Piceno Sant'Elpidio a Mare P I -Piacenzal Monticelli B 1 1
Padova Grantorto P 1 -Id. Piacenza B - 1
Uding Codroipo P - 4Id. Cortemaggiore B - 1

Reggio nell'Emilig Reggio nell'Emilig B 3 1 2 A
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RIEPILOGO
dal 1 al 15 marzo 1937=XV · N. 5. (a

MALATTIE g" 8

MALATTIE oon casi (b malattia

con oasi di malattia

1 Carbonchio Ematico
. . . , , . . 18 25 25

2 Carbonchio Sintomatico
. , , , , , 6 6 7

3 Afta Epizootica . . . . « , 4 e . 17 27 35
4 Malrossino dei suini . . , , , « 9 10 12
5 Peste e setticimia dei suini

. , , , ,
26 38 83

6 Morva
.

.
. . . . . . . . . . . 3 3 3

7 Farcino criptococcico , , , , a 4 . 12 83 254
8 Rabbia......,,,,,«. 4 8 14
9 Rogna........,,,,, 13 22 121

10 Agalassia contaglosa delle pecore e
delle capre . . . . . . . . . . 4 4 6

11 Aborto epi200tico . . . . . « . . 19 56 104
12 Tubercolosi bovina

. . , , , , ,
,

6 17 22
13 Diarrea del vitelli . . , , , , ,

,

5 8 10
14 Difterite aviaria

. . , , , , . , , 2 2 2
15 Colera del polli .

. . , , , . . . 3 3 6

B, bovina; But, bufalina; O, ovina; Cap, caprina; S, suina; E,
equina; P, pollame; Can, canina; Fl, felina.

N. B. - I dati si riferiscono alla quindicina precedente.

(1417)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO I

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comitato
di sorveglianza della ßanca « Masucci e Sorrentino » di Palm3 MINISTERO
Campania (Napoli).

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE
IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELI ISPETTOHATO Proroga del termine stabilito per la partecipazione al concorso
,

a due borse di perfezionamento neito studio fisico-chimico eistituito con 10 D L. 12 marzo 1936-XIV. n. 375. recante disposizioni biologico delle acque dolci lagunari e marine in rapporto alta
per la difesa del risparmio per l'esercizio del credito. pegga,

Visto il decreto del Capo del Governo di part data, in corso di

pubblicazione nella Gazzetta C/ficiale del Regno, che revoca l'auto
rizzazione all'esercizio del credito alla Banca a Alasucci e Sorren
tino a di Palma Campania (Napoli' e dispone la messa in liquida-
zione dell'azienda con le norme di cui al titolo VII, capo III, del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
In conformità dell'art. 66 del R. decreto-legge suddetto;

Nomina

U prof. Cesare Ventriglia a commissario liquidatore ed i signori avv.
Salvatore Menna, rag. Giuseppe Castria e rag. Carmine Honga a mem-
bri del Comitato di sorveglianza.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta Ufficiale

del Regno.

Roma, addi 17 maggio 1937•AnnoXV

Il Governatore della Banca 47talia
Capo dellTspettorato:

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto 11 decreto Ministeriale 20 febbraio 1937-XV, registrato alla *

Corte dei conti addi 15 marzo 1937-XV, registro n. 5 Min. agr. e for.,
foglio n. 390, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 31 mar-
zo 1937-XV con il quale è stato bandito un concorso a due borse di
perfezionamento nello studio fisico-chimico e biologico delle acque
dolci lagunari e marine, in rapporto alla pesca, con scadenza per
la presentazione delle domande al 30 aprile 1937-XV;

Ritenuta la necessità di prorogare il termine di cui sopra;

Decreta i

Il termine utile per la presentazione delle domande di cui al
concorso bandito col decreto Ministeriale di cui alle premesse è
prorogato al 20 giugno 1937-XV.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 27 aprile 1937 - Anno XV

AZZOLINI• Il MITlfslTO: ROSSONI,
(1626) (1620)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€r€rtl¢
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